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nel. maggio 1898 e prosciolta dalla Camera di 
Consiglio di Genova per inesistenza di reato. 

« Chiesa Pietro. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli 
onorevoli ministri dell'interno e delle finanze 
in ordine all'azione del Governo relativa-
mente alle questioni territoriali tra i comuni 
di Bronte e Cesarò. 

« Vagliasindi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia circa l'esito 
costantemente sfavorevole delle ripetute cause 
intentate dal torinese Giuseppe Busso per aver 
ragione d'un arbitrio commesso ai suoi danni 
dalla Reale Società orto-agricola del Piemonte. 

« Morgari. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sullo scioglimento della Ca-
mera di commercio di Genova. 

« N. Pulci. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell'interno per conoscere le ra-
gioni che lo indussero a sciogliere la Camera 
del lavoro di Genova, 

« Casciani. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell'interno sullo sciopero di Ge-
nova. 

« De INTava » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio, ministro degli 
interni sugli ultimi avvenimenti di Genova, re-
lativi allo scioglimento della Camera di lavoro. 

« Cavagnari. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. (Segni d'atten-
zione). 

Saracco, presidente del Consiglio. Vorrei ri-
spondere ad un'interrogazione, che venne ri-
volta al ministro dell'interno, circa la infram-
mettenza di un ministro del Re, che mira ad 
intralciare Popera della Commissione d'in-
chiesta di Napoli. Questa interrogazione fu 
presentata dal deputato Capece Minatolo, il 
quale non so se sia presente. 

Voci. Non è presente. 
Saracco, presidente del Consiglio. Se non è 

presente, la Camera mi permetterà tuttavia 
che io dica che non posso consentire e la-
sciare che rimanga senza una risposta imme-
diata un' accusa così grave, formulata da un 
deputato contro i ministri del Re. (Bene!) 

E la mia risposta si compendia in una 
protesta formale contro la asserzione, o sup-
posizione che dir si voglia, altrettanto ingiu-
riosa quanto assurda, che i ministri del Re^ 
o alcuni di essi, cerchino di incagliare l'o-
pera di quella Commissione, che essi hanno 
creata (Bravo!) con il fine appunto che si 
giunga a conoscere la verità, tutta la verità 
sulle cose di Napoli e di quella Provincia. 
Respingo sdegnosamente la bassa accusa; e 
quando sarà presente 1' onorevole deputato, 
che, senza volerlo sicuramente l'ha raccolta 
e ne ha fatto oggetto d'interrogazione, ri-
sponderò più ampiamente, se occorrerà. Ma 
la Camera intende che io doveva affrettarmi 
a smentire Pingiurioso sospetto, e non potevo 
lasciare, fosse pure per un istante, che le di-
cerie corse si diffondessero in paese, senza 
una contemporanea smentita (Benissimo ! — 
Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. Da parecchie parti della Camera sono 
state presentate interrogazioni, per avere dal 
Governo notizie intorno ai casi d'infezione 
tetanica, che si sono avuti in conseguenza di 
iniezioni sieroterapiche fatte per combattere la 
difterite. 

Poiché questi fatti dolorosi hanno allar-
mato vivamente il Paese, credo obbligo del 
Governo di non frapporre indugio nei rispon-
dere, sia perchè si conosca la verità, tutta la 
verità, ma scevra di esagerazioni, sia per 
esporre anche l'opera, che il Governo ha spie-
gata in questa dolorosa contingenza. La sco-
perta della cura sieroterapica è una vittoria 
della scienza, e gli effetti ottenuti, come tutti 
sanno, sono di avere migliorato notevolmente 
le condizioni della salute pubblica, special-
mente nei riguardi della difterite, che mie-
teva, e miete purtroppo ancora, tante vittime 
in Italia. 

Il 29 dicembre, pervenne al Ministero tele-
grafico avviso che erano avvenuti in provin-
cia di Treviso quattro casi di tetano, che si 
ritenevano conseguenza di iniezioni sierote-
rapiche, fatte col siero avuto dall'Istituto di 
Milano» Ora, poiché questo fatto meritava di 


